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GLI A WVEWIMEWTI SPORTITI 
ATLETICA LEGGERA PIÙ' DI CERTI TEMPI AD EFFETTO CONTANO LE PROVE DELLE «SPERANZE,» 

Alla ribalta I giovani negli "assoluti 99 
Volendo fare mi (•sfiliti1 dei 

risultali conseguiti mi campio­
nati assoluti di atletica leggera 
è lecito non soffermarsi su quei 
risultati ette hanno fatto volpo 
nel grosso pubblico e clic .sono 
sfati (luiltnenti* sfruttati dai di­
rigenti della FIDAL per ma­
gnificare il lii.si/if/liii'ro .succes­
so dei campionati stessi, lìcusl 
è doveroso .soffermarsi ,stt quei 
fi-inpi e (lucile misure conse­
guite dai 7iioIfi giovani che 
stanno bruciando le lappi1 ver­
so le mele pili alle e vite do­
mani si imporranno nlTritteii-
rtonc (li (lucilo stesso pubblico 
clic airoi i i / ipico bri accettato 
come nini .sorpresa il record di 
Lievorc nel giavellotto 

In fondo riusciamo a com­
prendere la prcoccupanone di 
Za » li ebe ad un certo momen­
to è costretto a render conto 
dei soldi spesi per In creazione 
dei campioni. Ma non riuscia­
mo a capirlo (pianilo preferi­
sce dar rilievo ai risultati più 
appai i.seciiti, ma meno distan­
ziali, senza dare lui'cce libero 
sfogo alta sua soddisfazione nel 
constatare clic effettivamente 
un lusinghiero bilancio i ern/i-
pionnti assoluti lo ballilo amilo, 
ma in fuuz'oue di ciò clic la 
atletica italiana (mera dare e 
non per ciò eli.' ita dato 

Anclie vsuni'vai.do i lisultati 
in .se sfessi rfri'iliiuiiir) notar<-

Degals e Nikkinen 
sospesi dall'attività 

HELSINKI, -' — l..i l i -
(lcr.i/.ioiie litibuiilcsc ili 
atletismo ba (li-elso ocfil ili 
rsi-luili-rc dalli- loiiipi-llziu-
nl limi a nuovo ordini-
Soliiì Nikkinrn, ex prima­
tista inoiiitlalo del Kiavi-l-
lol lo. 

La I-'i-ilcrazIoiii* riinprovc" 
re blu- a Nikkinen di essersi 

II lam latori- NIKKINEN 
ex primatista immillali-

mal imiiport.ito iluranlr il 
viaqsio ad Amburgo, ilo ve 
ha p.irlri-ip.ito al confronto 
Germania Oriii l i i i i . i lr-l ' i i i-
landì.i, 

» :'; • 

PAKHil . 2 — La Fulrr.i-
rìone francese di alli-liia 
IcRBcra ha confermato ORBI 
la propria decisione di ra­
diare dalla squadra nazio­
nale il notissimo quattro­
centista .lavqurs UeK.vtv 

DcRats e stato sospeso 
dalla Federazione per avere 
rifiutato di partreipare ad 
un incontro con Li noma­
tila. 

L'assenza ili Ilccats dalla 
•staffetta francese 4 x 400 ni. 
obhliRherà molto probabil­
mente la Federazione a 
ritirarsi da qursta prova ai 
Giochi Olimpici di Mel­
bourne. 

^ Ma ora bisognerà lavorare sodo perchè se l'atletica italiana 
dovesse fermarsi ai Galhiati, <ii liaraldi, ai Mccnni, come ieri si 
fermò ai Consoli ni, ai Viliput e ai Taddia t sarebbe allora jriù 
opportuno chiudere bottega. 

^ Non altrettanto florido appare il settore femminile dove dietro 
la Leone e la Paternoster ce. il vuoto. 

per esempio clic il 52"C, consi­
glino dal « b a r b i t i » . lìettella 
cale mollo di pili del 73,7ti ili 
I/ievore nel giavellotto. Con il 
.tuo temilo /'cifella si è Insci ito 
ni pruni posti (1,-ila nriirftirito-
iin europea, nt'iifrc Lieti or e va 
collocato volto in bisso ii<*lln 
classifica dei laucialori. Che 
Panciera con il suo 47"8 si A 
collocato al quarto posto nella 
classifica Un'Anna di tutti i lem 
pi nei '100 melri pidiii, ••be 11 
triplista Sv nigelico si è por­
tato anelic lui su una misura 
di l'ulore europeo, e che V'o'pi 
inile mollo -li p-u del f.-mpo che 
ba fatto registrare sui 10 mila 
metri 

Ma ouunltdiiio tui'i'ce i crim-
pioiiufi per rpiello ebe limino 
detto per il futuro, specie in 
/unzione deliri Olimpiadi del 
JflfìO. Cominciamo dalle (/are di 
celar idi: su tutti si impone mi 
nome, (lucilo di Galhiati. Il ve­
locista genovese ha solo IH an­
ni e (/mudi e. su lui ebe i diri-
genti della Fili AL potranno 
contare sui Giochi di /fonia. Jl 
MIO 10"4 è tanto più si(/ni/ìcafi-
ro se .si considera clic mai pri­
ma d'ora ci/li era riuscito a 
far meglio di I0"6. fìtte decimi 
di secondo lutti in tuia volta so­
no fanti, (turbe per una atleta 
'il piei.vi rroJurionc fisica e 
tecnica come Galbiali. 

Dopo di lui va considerata la 
prora di Carrubi, nitro dicias­
settenne ebe ranfa J0"8 sui 100 
metri e 21"8 sui 200. Di Guoc-
cbi possiamo dire clic forse per 
le Olimpiadi romane sarà di­
ventato un ottimo (pia II rocca -
Usta, sempre che una buona 
rollìi ji decidesse ad optare 
per questa distanza. 

Ma in linea generale, e ouo-
sto vale anebe per le altre spe­
cialità, bisogna tener conto del­
la naturale evoluzione e del 
progresso (/ualitalii-o e quan'.i-
fafii'o dell'atletica italiana nei 
(piatirò nulli d i e ci diriiiouo 
(bilie Olimpiadi di Homa; per­
chè non è improbabile clic nes­
suno degli atleti che calcano le 
piste oggi siano chiamati do­
mani a difendere l'onore s-por-
tiro d'Italia nelle, rassegna 
i/iiadrieiiuale. Se l'atletica ita­
liana dovesse infatti fermarsi 
ai Galbiali, ai liaraldi, ai IWc-
coni, come ieri si fermò ai Con­
solili!. ai Taddia ed ni Do ninni 
sarebbe ridoni più opportuno 
cbiiniere subito bofterni e spen­
dere i soìdi in attività più pro­
zie a e. 

F' appunto sotto questo par-
f {colare aspetto ehe bisoyua 
guardare più agli atleti juuio-
res che non ai campioni ai-
fermati e con Galbiali e Car­
roll! va quindi ricordalo Moru­
le, l'ostacolista palanino diciot­
tenne clic con il suo S.V'ÌJ .vi è 
portalo al settimo posto nella 
Ijradiiatonn italiana di lutti i 
tempi ed ni quarto nella stagio­
nale; va ricordato Romeo ehe 
con il bresciano Paini, il quale 
però non ha partecipato ai 
eampioiiuli, è uno degli ele­
menti più interessanti del mez­
zofondo. 

Va sottolineata la prova di 
Volpi, anche lui ventenne, che 
/orse fra dieci i/iorni, nell'in­
contro /tuliii-Kruuciri « Firen­
ze, sarà in grado di portarsi 
sotto t '.iW minuti nei IO mila 
metri e quindi di inserirsi nel-
Id risi reffri rosa dei minlion 
del mondo. Mingila dire di Me-
coui, ut quale tncoiu/ireiisibil-
iiienfe i tecnici della FIDAL 
hanno tassativamente vietato 
di cimentarsi ancora nella anni 
di lancio del disco, quando in­
vece ù in grado di poter rag­
giungere facilmente i 50 metri. 
F bisogna ancora dire che lia­
raldi, ha ancora mia rolla di­
mostralo di non essere un II-
iii.svenr e clic quindi non potrà 
essere mai un grande mileri-
sta ma bensì un ottimo fondi­
sta da inserirsi ni primi posti 
nella classifica europea dei 5 
mila metri. 

Il miglioramento del quo­
ziente medio fra i primi 10 di 
ogni specialità indica poi cliiu-
raniente ebe i Lieuore, i Gal­
biali, i Volpi non sono usciti 
dalle mani di Zauli per rirlù 
iiiunicbe. ma ebe essi non sono 
clic l'espressione di mia base 
ebe si mi sempre più allargan­
do e portando verso vertici più 
alti. Purtroppo però di una ba­
se clic la FIDAL non riuscirà 
più a controllare scura /orma­
re in tempo ii no ri quadri 

Tutto questo brinilo deffo i 
campionati assoluti di /toma i 
quali purtroppo brinilo anebe 
messo in preoccupimi!- rriden-
ra la penuria di forze fresche 
nel settore femminile, cosi co­
me ini'cci- binino (limosiruto in 
floridezza del settore maschile 

Dietro la Leone e In Pater­
noster infatti c'è il ruoto se, 
uafuralmeiite, rooliaruo non 
tener conto di Milena Greppi. 
di Maria Musso e delle altre 
della - i-eccbia (immilli ... Cer­

io ebe in /falla è esfreniamcnte 
di//ìcile far fare una qualsiasi 
affluita .-sportimi alle donne e 
l'atletica leggera risente di 
questo particolare aspetto, in 
certo qtiul modo deteriore, del­
la cita della donna moderila. 
Abbiamo oggi in /(alia una so­
la grande atleta: Giuseppina 
Leone e una ~ fucciotutta .. che 
non riesce ad elevarsi come sa­
rebbe lecito dafe le sue indi­
scusse quultfrì fisiche. Alludia­
mo a Paola Paternoster sulla 
quale ci siamo più volte dilun­
gati. 

Dietro queste due atlete pos­
siamo annoverare la torinese 
Acfis, promettente nella velo-
eila; la uieovlnutt- romana Va­
lente, In (/naie bri. se non altro, 
dimostrato di aver superato un 
difficile momento psicbico e 
ebe jiofra ben presto portarsi 
sulla scia rielle mi(/(iori; la 

triestina Surovich, la surdu 
lìiddau e la forlivese Cicognani-

Negli 80 ostacoli interessanti' 
la bolzanese /Inerii, ma non in 
grado di portarsi a quotazioni 
europee. Nel salto in alto tro­
viamo la Ciardi la (piale appa­
re ancora ncttnnu-nte inferiore 
alla Paternoster che a sua vol­
ta è molto distante dai limiti 
internazionali. Nel salto in lun­
go la Mattana, dopo il sullo di 
m. 5.80 tbe il IO giugno le 
fruttò il record italiano, bri 
fatto ben poco per confermare 
le sue buone predisposizioni 
nella specialità ed infine nei 
lanci dorè dietro (a Paternoster 
frollinolo ancora la Turchi, la 
Ricci, la Rocci ecc. 

Fru due domeniche la li a rio­
nale azzurri! affronterà la /'ran­
cia a Firenze per mi ultimo col­
laudo prima del viaggio a Mel­
bourne. Contro i tricolori fran­
cesi è augurabile che i nostri 
ragazzi abbiano la possibilità di 
esprimere il menilo di loro stes­
si. Da Lievorc, da Volpi, da 
Meconi, clic gareggera (Invanii 
al suo pubblico, da Puniteli, da 
Galbiali l'afleticn azzurra atten­
de ancora grandi cose: se esse 
verranno prima di Melbourne 
tanfo me{/|io, vorrà dire che ut 
Ansimila gli azzurri non an­
dranno per fare solo la figura 
dei famosi rasi di coccio 

ItEMO tilIEKAKIII 

IERI ALL'ARENA HARRINGAY DI LONDRA 

lì/,/, il ni Charles battuto 
dalla speranza Richardson 

L'ex campione è stato squalificato per « persistente 
tenuta dell'avversario » e si è visto ritirata la borsa 

LONDRA. 2. — Dick Hieliarrlsoti sperati/..-! ventiduenne dei 
pesi mussimi inglesi, ha realizzato questa sera una contestata 
vittoria ai punti contro l'ex campione del mondo Kzzard 
Charles, il (piale è stalo squalificato per «persistente tenuta 
del lo avversario • 

(ìli 11 mila spettatori predenti nell'Arena Harringay han­
no fischiato e tiiuiuri-ggiam per cinque minuti quando l'ar­
bitro Frank Wilson ha sollevato il braccìno di Kiehard-'ori 
decretandone la vittoria. 

Wilson aveva ammonito Charles tre volte nel primo round 
e per due volte si era recato nell'angoli) dell'ex campione del 
mondo per mettere m guardia sia lui che i suoi secondi In­
fine l'arbitro ba sospeso il combattimento a '2"2'.ì" della se­
conda ripresa. 

Ni-jjli spogliatoi Charles ha debilito la decisione dell'ar­
bitro e l'indice unico •• incredibile -. Egli ha sostenuto che 
in \ otiti anni di carriera pugilistica non era mai stato squa­
lificato ed ha soggiunto' •• Non trattenevo assolutamente Ri­
chardson, anzi cercavo di tenerlo lontano •• 

Anche Solomons. organizzatore dell'incontro, non è stato 
soddisfatto Ha detto: -Se l'arbitro aveva deciso di interrom­
pe ri* il combattimento allora avrebbe dovilo fare uscire en­
trambi i pugili dal riim ». 

Intanto la borsa di Charles è stata trattenuta in attesa di 
una inchiesta da parti* del •• British Hnxiiik! Hoard of Control --. 

\ 'KI , CORSO DKI.I.A l 'A l i l i l \ Kit A I.A LAZIO K I.A CAHHA TKI.I.A 

Oggi il debutto ufficiale di Tozzi 
Domani la Roma contro la Romulea 

I.ÌI part i l i i si o l i i ' i lucrà al lo S t a d i o . 
I r incalzi ji;ialloi'ossi d o m a n i v e r r a n n o 

Torino con inizio allo ore !">.*>() 
oppos t i alla c o m p a g i n e del Lat ina 

Hiimbeitn Tozzi il nuovo 
• incisili » del ealcio bianca/-
/nrro tlehutterii utlicialmente, 
dopo la inaspettata csibi/ io-
IH* di Kiovcdi sco l io , nel eol­
io della partita d i e UL'I-I In 
La/ o disputerà allo itadio 
Tornio (eon ini / io al le m e 
1."Ì.:;<M rot ino la -.riunirà della 
(Iari*ati*ll.i, Ilutuht-rto Tu/zi 
ha in questi Kiiitui ìntenufi-
( ato la piepar. i / ione : è evi­
dente elie al MIO debutto uf-
ficiale culi intenda fai bella 
ti^ui.t. anche n* probabilmen­
te «-'M.» in campo per un n>Io 
tr inno. Tuz/1 il n b i e i e r à nel 
i noli) a lui abituale di inter­
no dei lro v l'attacco duviel*-
iu- a- iumere quindi la se-
Silente formazione- Miiccme!-
1:. Tu/ / : , V i io ln . S e l m o n o n . 
Praeit 

I j>ic//i per il pubblico >o-
c.o itati (-nati ensi: tribuna 
I. all'I e dnfr . t i L. 2a(l 

Intanto icii mattina mister 
Cai ver Ila sottoposto i «loca­
tori a] solito al lenamento 
atletico e Milla palla. Krano 
piesenti a iube Zaiilu» e Sel-
mosson che »'• apparso com­
pletamente ristabilito. Dopo 
la i liliale ginnastica Carver 
ba M-hier.ito il uè squadre '.n 
campo per una partitella di 
4.V adottando il solito siste­
ma : cioè non ponendo a 
••uardia della rete ne-mii 
portiere 

I.C due -quadre erano con 
composte: Molino. Moltra-io. 
Nadio. Career. Z.u-lio. Sel-
inonon. l'racit, I.iicentini. 
Cb m a l l o e Setitunenti V: 
dall'altra ( ì ianni i i . Orlami:. 
Miiecnu-lli. ( ìrappone. Carra­
dori. Finn. Iicotto. I.o ltui»-
nu. Tozzi ed Kofi-m . l.a par­
tita • • terminata con una te-
te per parti- -canate da Setl-
timr-iti V e Muceinelli. 

SPORT - FLASH - SPORT - FLASH-
La « Lotus Climax » migliora il record dei km. 50 
MONZV. ?. — Sulla nisia di 

vfrlorit.» drll'autodrumo di Mon­
za una vettura dell.» rasa ;rdr-
sca * I.otu< Climax... ,Mintala 
dalKamrrirano .MnKav tras^r. 
h* mirliorato ti piimato «tri 
cinquanta rhilomMri prr ir 
vetture dflU classr UDO; 
dl^tan/a è stata cor-cria 
13*26"J alla mrdia «rana 
chilometri 2ZÌ.Z10. 

Qu*Mo f itato l'unirò ri*»l- ! 
tato positivo delta »iconda j 
seconda giornata di pt'uc. net 
corso della quale 

squadra olimpica britannica. 
«lupo il MIO rifiuto di parteci­
pare al confronto Inchiltnra-
l'nphrna di \enerdi e sabato 
scorsi a niackpool. 

I-o *n>/7esr. che avrehbr d«-
Milo erfrttuare un tentatilo di 
battere il primato mondiale 
delle ZIG .iarde prima di ripar­
tire per eli Stali tn l t l . dn\r 
studia alt t ni*eretta di Michl-
san. ha rmnnriato al tentatilo j 

Wardrop era stato capitano | 
drjia iqnadra britannica al j 

»erondn | -lochi dt Helsinki. do\e aveva J 

la 
in 
d i 

l'intendimento dei tecnici te­
deschi — si dolevano attarrare 
rutti I record pre\i»ti nelle tre 
ore. La macchina avex» inizia­
to 11 t e n t a g l i alle ete ". ma 
dopo a ier hattnto il primato 
dei cinquanta chilometri, ha 
dovuto fermarsi per avarie 
meccaniche. 

In serata, dopo un» accurata 
revisione della \ettura. e «ato 
annunciato rhe domani la 
• I.otu« Climax . riprenderà ti 
tentativo nella speran/a di 
battere ti record delle tre ore. 

o 
LONDRA. 2. — Lo scozzese 

Jack Wardrop. primatista mon­
diale dei 2C« metri e delle IM 
yarde »Ule libero, ha dichiara­
to che abbandona il nuoto. 
Wardrop è stato esriuso dalla 

partecipato alla prosa sul I 5*Hi 
meirl. 

© 
NI \\ YORK. 2. — I tre ten­

nisti italiani di Toppa Davis. 
Nicola l'ieirar.tell. Orlando Sl-
rola e (Giuseppe Merlo, sono 
partiti ossi In aereo da New 
York alla volta di Milano. 

Ugo Koblet si stabilirà definitivamente in Italia 
ZI RIGO. 2. — Il campione svizzero I'RO Koblet lascerà pros­

simamente la Svizzera per stabilirsi definitivamente in una città 
dell'Italia settentrionale. 

I.a sua derisione — scrive la • Gaiette de l j insanne. — sa­
rebbe stata dettata da considerazioni d'indole personale «tra le 
quali non si esclude un contrasto con II fisco zuriithese) e inoltre 
per il fatto che sua moglie, nota Indossatrice, lavora di prefe­
renza per rase Italiane, obbligandolo a lunghi e faticosi viaggi. 

Koblet ha Inoltre rinnovato II contratto con la sua casa, ciò 
che l'obbligherà a partecipare a tntte le prove su strada italiane. 
iti compreso 11 «Giro*. 

I uiocatori «laMoi'Ossl si so­
no riunii l nel pomeriKKio 
allo stadio Torino per una 
seduta di al icnamento du­
ranti- la quale hanno svolto 
eserci / i atletici e pallei*i;i. 
Krano predenti tutti i K.U-
calori presenti a Homa: in­
fatti I.ojodice e Pi«trin sono 
ritornati :i Homa solo in se­
rata dal loro permesso. 

l'er domani nino annuncia­
te due partite che avranno 
svolgimenti) allo stadio Tori­
no. I.a Ruma A affronterà la 
Homulea mentre rincal/i 
disputeranno una partita con­
tro il Latina 11 primo incon­
tro. quello delle riserve, avrà 
tni/io alle ore 11.15 I prez­
zi i..r.o stat: cosi stabiliti: 
Tribuna I,. ano. di i t int . 1- 300. 

Ter (pianto riguarda la for­
ma/ ione che domenica af-
fronteia -.1 Padova allo S'a­
dir» Olimpico, ii prevede che 
non vi «ara ncsìuna novità. 
Sar.iii è intenzionato a nin-
< edc ic ancora fiducia a Car­
darelli nel nudo d. terzino e 
crede, an/ i . che una volta rhe 
Amos s; i.-i-à nuovamente 
aisuefatto a! ni^ secchio ruo­
lo pos^a rcndcri di più e 
nicc'.io 

IKRI ALI.K CAPANXEl.I .r . 

Vittoria di Vado di Siella 
nel Pr. Dario (enlurini 
Ai-ente Conte Hinotto , Va­

ili* di Siella e tornato alla 
V.noria mi 2100 metri del 
Premio Dario Cantorini ( ..-
re (intimila) che figurata .*'. 
centro ilei cont cerio di ur i 
all'ippodromo dc lV Capan­
nelli* precedendo t.ic.Imcr.te 
di 4 l u n c h e / / e Va«ro de (la­
ma pia /zaton ai poito (l"i>ni>-
re. Kcco : r Miliat: e ?e rela­
tive quote del ti T..i:/.*ajorr: 

1. Corsa: !» M i » . \ w , ; 2) 
Ver: Piimmc. Tot V. 15. Acc. 
2!>. 2. Coma: l i Xibhiui ; 2) 
Salamandra T.'t V. 19. P. 12. 
22. Acc. ht> 3. Corsa: 1) Vado 
ri: S ie l la ; 2* V.i>ro de Gama. 
Tot. V. Ili P 11. 11. Acc. 23. 
1. Corsa: P Keale; 2) Cardi­
l o : 31 X i . v . i . Tot. V. 116. P. 
17. 14. 2^ Acc. 3.14. 5. Corsa: 
1) Ks.ì - .e; 2) Bertoier. Tot. 
V 31 P lf>. 13. Acc. 62 f>. 
Cor^a: 1> Kditorial-.sta. 21 
Aiei: * Tot V. 4S. P. 40. 26. 
Ave. ó j . 

Of'.C.I A FIRKN/.K 

La Fiorentina 
contro lo Schalhe 

KIKEXZK. 2 — Oomnni 
con ini;io «ili»- ore 16 sul pra­
to del Comunale, la squadra 
campione d'Italia disputerà 
rnffe.su iiirin fro d: - Coppa 
Gras.toprrs - corifeo la lormn-
cionc tedesca dello - Schal­
he 04 

Se tufo procederò. rej;o|nr-
wiriifr. per i/nrinro riguarda 
la commista della Coppa In 
Fiorentina non doi rrbbe sta­
re in pensiero; In squadra 
viola ha {tuo ad oppi disputa­
to off.» p.ir.-if,- fo:nlt;:ando 
10 pun'i, mentre In - Schal-
ne 01 > con le stesse partite 
ne ì:a totalizzati soltanto « 
i n squadra che attualmente 
.si trova al comando della 
classifica. :I . \ i ;ra. in 12 par­
tite disputate ha totalizzato 
soltanto 11 punti, quindi ai 
campioni d'Iiaha bii.siercbbc 
domimi un nsnlrufo pieno vi­
sto die dopo dorranno di­
sputarne ancora un incontro 
sul campo d*-lln stesso -Schal­
he 04 - per i:(;p:!<dtc(ir.si 
lambito frofeo. i ;.ì ,i, .in 
franchi svtzzer: di premio e 
un'altra inficia di premi ar­
rivati ad inp-o.<N<jre ;I -nirm-
te- durante !•• vane fKirtitc 
di.spnrafc 

Lo . Sct:a'.r e 04-, ebe nji-
piirtirnc alla citta di Gelsen-
hirchen. "u',r,: nel macinio 
c.mìpiorifito d: Gc-ynama c 
i ella scorsa stagione si è clr.s-
sttìcato al terzo posto, men­
tre nella sua ultima esibizio­
ne ili . Coppa _ proprio ro'i-
fro :I Grassoppers ebbe la 
mcalio per 5 refi contro una. 
Quindi la squadra che si pre­
senterà domani al Comunale 
«on è da prendersi Mriro .sof­
foga mbn 

Per suo conto, la Fiorenti­
na ha convocato per domani 
: Sfoltenti c:ocaion; Sorti, 
Mapnini. Cervato. Chtappel-
la. Rosetta. Segato. Juhnho. 
Gratton. Viroili. Monfiiori. 
Pnni . Toros. Orzan, Scara­
mucci, Ro;;oni. Tracola. Del 
Graffa. Campanesi. Non sap­
piamo ancora quale formazio­
ne Bernardini farà scendere 
m campo, ma non c'è da sba­
gliare nel puntare sulla for­
mazione tipo (almeno nel pri­
mo tempo). 

La questione di Suez al Senato 
(Continuazione dalla 1. oaelnat 

l'on. M u l t i n o , il S e n a t o ha 
.sosjjMJbo i lavori per un'ora, 
por dare m o d o al minis tro di 
ri|>elere le bile dichiarazioni 
al la Camera. Poco dopo m e z ­
zogiorno, quindi , la d i scus ­
s ione ha a v u t o inizio. Per pri­
mo ha preso la pa io la il m i s ­
s ino FERRETTI, noi cui bre­
ve in tervento .sono l i m o n a t i 
i logori mot iv i anglofobi e 
francofobi cari alla propa­
ganda del » v e n t e n n i o ». 

S u b i t o dopo ha parlato il 
M*II. S A N T E R O ( d e ) , il cui 
discorso incolore è stato una 
test imonianza dell ' imbarazzii . 
de l l e perpless i tà e de l le s t e s ­
se ( i iwr-fenze che per la cr i ­
si di S u e z si suuo fatte luce 
nel la i n a ^ i o r a n z a g o v e r n a ­
tiva. Egli si (* d ichiarato d'ac­
cordo con l 'esposizione e i 
propositi del minis tro M a t ­
tino, ina si (> anclip voluto fa. 
re portavoce d e l l e preoccu­
pazioni e de l lo richieste d e ­
gli ii atlantici -> più ost inati , 
con ralle.'niazi'itio vhe •' per 
l 'avveni te , in ulteriori n e g o ­
ziati. dobbiamo e.s-ere pron­
ti a c o n t e m p c r a l e i nostri in­
teressi con j»ii interessi dei 
no.-tri al lenti ». A n c h e S a n ­
tolo . quindi, l amentando lo 
.s-pettacolo di es i taz ioni e d i ­
vergenze oiTerto da l l 'occ iden­
te. ha invocato nuovi . i t iu-
inenti di co l laho iaz ione poli­
tica atlantica e europea. 

Inte i iott i i nel lo o -e del po­
meriggio , il d ibatt i to è p :o -
segiuto nella .seduta che i i 
è apoita a l le \i).'M. l .a pa-
"il.i è st.ita data subito al 
social is ta I .USSU. 

Egli ha esordito a He :m a lido 
che . se con l 'esposiz ione di 
una set t imana la alla com-
mi.ssione degli Estori e con 
lo dichiara/..<i;ii i e - p nel la 
matt inata alle Camere il mi ­
nistro degl i Esteri ha d i ss i ­
pato mol te apprensioni -mila 
condotta del g o v e r n o i tal ia­
n o nel la vertenza d- Suez , è 
tuttavia ancora necos,-nrio che 
il governo dichiari nel modo 
più espl ic i to che il n o s t i o 
paese non si a sonderà mai 
a un e v e n t u a l e ricorso alla 
forza e ehe faccia conosciTe 
questa svia d e t e r m i n a z i o n e nel 
m o m e n t o e ne l l e maniero più 

a tutt i n'oro Ì-aeconci 
sa ti. 

Dopo avere cr i t icato la pro­
cedura seguita dal l 'Egi t to per 
la nazional izzazione del C a ­
nale , g iudicandola u n atto 
uni laterale . LAISVSU ha dotto 
tuttavia che il c o n t e g n o d e l ­
la Francia e de l l ' Inghi l ter­
ra. nel reagire alla dec i s io ­
ne egiziana, rappresentano 
già. di fatto, un ricorso alla 
forza, e in quanto tale , «-ca­
valca e supera gli errori di 
piociniura del l 'Egi t to . I due 
pae.i'i avrebbero dovuto s u ­
bito ricorrere o alla Corte 
internazionale dol l 'Aja o a l -
!*ONU: a l a n d r a e Parigi, i n ­
vece . « sono corse -milito p a ­
io le grosse e sono stati d e c i ­
si fatti grossi, c o m e il m o ­
vimento de l l e flotto, lo .spo­
s t a m e n t o di reparti paraca­
dut i s t i . il r ichiamo di classi 

• Ile armi, e t? è perfino fat ­
to ricorso a l le aperte intimi­
dazioni e ni r icat to ». Ma 
que.str: rcr.doitr. ha avuto c o ­
m e unico risultato che l 'opi­
n ione pubblica m o n d i a l e si 
è po.sta al fianco de l l 'Eg i t ­
to e che in paesi qual i l'In­
dia. il Pakis tan . l 'Austral ia . 
il Canada e nel la stessa In­
ghilterra .si sono l eva te voci 
autorevol i ss ime di c o n d a n n a 
de i metodi dei colonia l i s t i . 

Per quanto riguarda la c o n ­
dotta del governo i ta l iano, ha 
orosegu i to LILSSU. i soc ia l i ­
sti r i conoscono che esso n o n 
ha perduto la bussola , ma l a ­
m e n t a n o una certa l e n t e z ­
za. un des tregg iamento forse 
ecces s ivo e il t imore di a s ­
sumere una mas-giore l iber ­
tà d'azione, cui l 'Italia a v r e b ­
be dir i t to anche t e n e n d o c o n ­
to del fatto che . nel la v e r ­
tenza di Suez, il Pa t to a t l a n ­
tico dovrebbe essere fuori d i ­
scussione L'Italia, ad e s e m ­
pio, avrebbe d o v u t o p r e s e n ­
tare in t empo il ricorso a l -
l 'ONU e avrebbe potuto c o n ­
siderare eon m a g g i o r e f a v o ­
re alcuno proposte , come 
quel la i n d i . u n durante la 
i\-im.i conferenza di Londra. 
Lussai infine ha espresso un 
nlauso :*1 governo ner avere 
dec i so di cont inuare ad a p ­
pl icare il «istorila del c l rn-
rittg con l'Egit'o e per la ri-
^Txiìt.n del l 'on. Mart ino al m i -
ni - tro des ì i Esteri francese. 

CIMI un efficace nL=co~;o. 
subito dopo, il c o m p a g n o N E ­
G A R VILLE ha espresso la 
posiz ione del gruppo c o m u ­
nista . Vait:s ì i :ui strati di o p i ­
n i o n e pubblica — egli ha d e t ­
to — hanno creduto di scor­
gere . in ques te u l t i m e se t t i -
n.ine. nel la condotta de l lo 

on . Mart ino stilla crisi di Suez 
quol!.i tanto invocata in iz ia­
tiva polit ica, di cui il paese 
ha tanto b isogno, por uscire 
da uno stato di soggez ione 
che ci umil ia , che offende i 
no.s'ri in;ere.s=i nazional i e 
c o m p r o e e t t e la C.T.IÌ.I de l la 
pace. Corti att i , in part i co ­
lare. «otto nppars-1 ispirati da 
iin.i v i s ione responsab i l e d e l -
a i.i:.i37ione i n t e m a z i o n a l e e 

de i co-riniti c h e s t a n n o di 
fronte ai nos tro PaoìC. Xon 
ìi può tacere, però, c h e le rìi-
rhi.T\i7ionì rese al S e n a t o dal 
minis tro degli Ettori non 
h a n n o in teramente s o d d i i f a t -
to l e aspet tat ive de l l 'op in ione 
pubblica. Certe re t i cenze e 

ontr.idrìizioni. una eccess iva 
prudenr.i non g i o c a n o certo 
a q;:el c h i a r i m e n t o che il 
Pae^e invoca e c h e è tanto 
più ind i spensab i l e «e -i t i ene 
conto del le forzo che in Italia 
premono in sen?o opposto . Ma 
da l l e dichiarazioni de l l 'ono­
revole Mart ino t rape lano s o ­
prat tut to quei contrast i che *i 
i o n e manifestat i in seno al 
governo , e ^erti acc-onn: del 
-no di-"corso inducono a rito-
nere che la no «tra polit ica 
- i r /a o u o i t i o n e di Suez cor ­
ra il rischio di una per ico lo ­
sa in \o luz ;one . 

In realtà, s t i gmat i zzando 
c o m e un <• i l lecito g iur id i ­
co » l 'abrogazione un i la tera le 
di un accordo internaz ionale 
da parte del l 'Egitto , l ' onore ­
vole Martino ha ridotto un 
grande f e n o m e n o storico, c o ­
me que l lo del la progress iva 
l iberaz ione dei paesi c o l o n i a ­
li. a una meschina ques t ione 
di procedura. Occorre invece 
vedere al fondo de l l e cose , 
per adeguare alla nuova r e a l ­
tà del mondo la polit ica del 
nostro Paese: b isogna v e d e ­
re che la crisi di Suez è un 
episodio , pur del la più g r a n ­
de importanza, di questa n u o ­
va realtà, caratteri-zzata d a l ­
le lotte e dal le -. i ttorie dei 
popoli oppressi per la loro to ­
tale indipendenza. E' inev i ­
tabile che queste lotte e q u e ­
ste \ ittoi io ronupano l 'equi­
librio es is tente , f ondato su l ­
la co lonizzaz ione e su l l 'acca­
parramento del le r;.so--se doi 
paesi colonial i , e t endano a 
creare un nuovo equi l ibrio , 
fondato sulla possibil ità per 
quest i p'ie-i. di dec idere l i ­
beramente rie! proprio d e ­
st ino. 

« Solidarietà atlantica » 
E' ques to — ha pro.ieguito 

Nogarv i l l e — il terreno >ul 
quale è .-.ortu la c i i s i di Suez; 
ed è per l 'a t tegg iamento i n -
Ir.'.tiMgeiite, nunaccio.-o, o l -
tran/.i.ita del la Francia e d e l ­
l 'Inghilterra, ch iuse in una 
l e i o i e (pianto di-.pe.al.i d i l e -
.->a (.ci loro vantaggi e c o n o ­
mici e del la loto |M>tenz,i po ­
litica nel Medi l e : ranco o r i e n ­
tale. che .a el is i ha a.s.siinto 
i noti aspetti drammat ic i . 

Dopo aver dato atto all'o­
norevo le Martino di aver 
c lua i i to che la Mia condotta 
è. stata .sempre l-pirata dal la 
volontà di r isolvere la crisi 
m e d i a n t e trattative, N e g a r -
vi l le ha quindi os servato che, 
esc luso cosi il ricot.su alla 
fot za. è necessario d iscutere 
dei ine /z i adottati dal g o v e r n o 
per .svi luppale una azione 
coerente con tale imjxistazio-
ne. Ma qui ci t rov iamo di 
fi onte alla prima seria c o n ­
traddiz ione: g iacché, infatti , 
ne l lo s t e s so t empo il m i n i ­
stro degli Esteri ha r icono­
sciuto che sua cos tante d i re t ­
t iva è .stata anche quel la di 
sa lvaguardare la <• so l idar ie ­
tà at lant ica ». 

N o n è nostra in tenz ione 
presentare la richiesta di un 
rovesc iamento d e l l e a l l eanze , 
ma dobbiamo c h i a r a m e n t e 
affermare che. a n c h e n e l l ' a m ­
bito dal l 'a l leanza at lant ica , 
l'Italia ha una funzione da 
compiere che potrà essere . i s -
solta puix'hè non si segua una 
polit ica che ci v incol i , ad o-
gni passo, alla cos iddetta s o ­
l idarietà occ identa le . 

S o r t o c o m e un'al leanza p o ­
l i t i co -mi l i tare fra paesi c h e 
a v e v a n o fatto pernio del la 
loro pol i t ica l 'ant icomunismo 
aggress ivo — con l 'obiet t ivo 
quindi di portare a l l ' e s a s p e -
ì az ione la guerra fredda fino 
a d e t e r m i n a r e una s i tuaz ione 
che rendes se poss ibi le un 'ag ­
gress ione contro l 'Unione S o ­
viet ica e i paes>i di n u o v a 
democraz ia — il Pat to a t l a n ­
tico s e m b r a oggi d o v e r a s s o l ­
vere un'al tra funzione: q u e l ­
la di contenere , soffocare, r e ­
sp ingere il moto dei popoli 
colonial i verso la loro ind i ­
pendenza . La crisi di S u e z ci 
dà la prova di ques ta s o s t a n ­
za imperial is ta , co lonia l i s ta 
del b locco a t lant ico: m a rhe 
cosa c 'entravano la s o l i d a r i e ­
tà occ identa l e , il P a t t o a t l a n ­
tico in una q u e s t i o n e c h e può 
ledere, si. particolari interess i 
di q u e s t o o quel paese a t l a n ­
tico. m a c h e non ha a s s o l u ­
tamente a lcun cara t t ere di 
osti l ità e tanto m e n o di p r o ­
vocaz ione contro il pat to c o ­
m e tale? Eppure ta l e s o l i d a ­
rietà è stata invocata e in 
nome di essa si è creata u n a 
crisi pol i t ica piena di m i n a c ­
ce. che ha fatto sfiorare al 
m o n d o il rischio di una n u o ­
va guerra. 

Ma que.-ta s i tuaz ione p a r a ­
dossalo c o n t i e n e tutti gli e l e ­
menti di una crisi orofonda 
del Pat to at lant ico . Francia e 
Inghilterra sono colpi to nel 
loro prest ig io e nei loro i n ­
teressi impp-rialist'ci dal la n a ­
zional izzazione de l c a n a l e : 

l 'Italia n o n è co lp i ta n é ne l 
suo prest igio, n é nei suoi i n ­
teressi economic i . Tut t 'a l t ro ! 
Eppure. l 'Italia d o v r e b b e 
marciare , in n o m e d e l l a s o ­
lidarietà at lant ica al fianco 
de l la Franc ia e d e l l ' I n g h i l ­
terra. magar i fino al la fjuer-
ra, s e sarà necessar io , per far 
capi to lare l 'Egitto, per c a l ­
pestare i suoi diritti sovrani 
di paese i n d i p e n d e n t e , per 
riportare questo p a e s e al 
rango di colonia s a c c h e g g i a ­
ta dal co lon ia l i smo a n g l o -
francosc. Il contras to era 
troppo s tr idente perchè esso 
non v e n i - s o alla luce. 

Clic va lore concre to può 
•ivere — si è ch ies to ;i q u e s t o 
punto il compagno N e g a r v i l l o 
— la profess ione di fede 
at lantica ripetuta ancora una 
volta dal minis tro Martino'.' 
E' vero che l'on. Mart ino ha 
aggiunto che la sol idarietà con 
j>li alleati non vuol diro c o n ­
discendenza a tutti i loro d e ­
sideri. Era tomi*» c h e una si­
mile d ichiaraz ione pnrt i s io 
dal banco del governo! Ma 
ossa — facciamo r i levare — è 
molto impegnat iva ed es ige 
ben m a g g i o i e coerenza d : 

quel la finora d imostrata . E 
l'oratore comunista ha ricor­
dato il « compito ingrato « a s ­
segnato dagli occ identa l i a l ­
l'Italia di segnalare al g o v e r ­
no eg iz iano i pericoli cui esso 
anelava incontro non acce t ­
tando il piano D u l l e s ; e la 
ades ione a questo s tesso p ia ­
no. che era un vero e proprio 
u l t imatum al l 'Egitto; e il fat­
to che il nostro g o v e r n o non 
sentì il b i sogno, an/ i il d o v e t e 
di denunc iare pubb l i camente 
la minacc ia alla paco rappre-
icntata dal concent i -amento 
mi l i tare a n g l o - f r a n c e s e ne l la 
isola di Cipro. E c o m e par ­
lare di ades ione « incondiz io ­
nata i. a l l 'Assoc iaz ione (h'gli 
utenti , quando altri paesi la 
hanno voluta cos t i tu ire con 
intonti ben diversi dai p r o ­
positi espress i dal g o v e r n o 
i tal iano? Bisogna dire, al lora. 
che si tratta di una a d e s i o n e 
por lo m e n o <r condiz ionata » 
ai fini c h e noi a t t r ibu iamo a 
tale associaz ione . 

Italia e Mediterraneo 
Questi sono i principal i 

dubbi che sorgono in noi d a l ­
l ' e same di tutta l 'azione d i ­
plomat ica del min i s t ro Mar­
t ino. Ma la crisi di S u e z ha 
reso part ico larmente acuto e 
g r a v e un altro tema d e l l a n o ­
stra polit ica estera: è il t ema 
di una polit ica medi terranea 
del l ' I tal ia . Si tratta di una 
pol i t ica che n iente d e v e a v o -
re in c o m u n e con quel la che 
ha s e m p r e ispirato i gruppi 
più reazionari de l cap i ta l i smo 
ital iano, da CHspi a M u s s o ­
lini, diretta a una e s p a n s i o n e 
oltr<* i confini nazional i nel 
tentat ivo di r isolvere, in fun­
ziono a l i t i - ing lese , le profonde 
contraddiz ioni interne , d o v u ­
te alla nostra arretratezza 
economica . Il fasc i smo portò 
a l l 'esasperazione questa po l i ­
tica e ben si c o m p r e n d e c o m e 
i m o v i m e n t i politici che s c o n ­
fissero il fasc ismo si p r e s e n ­
tassero purificati d a l l e « n o ­
s ta lg ie co lonia l i s te .. e <• m e ­
di terranee ». Ma q u e s t o a t ­
tegg iamento non d e v e s ignif i ­
care una pass iva acce t taz ione 
del la « l eadersh ip .. f ranco­
inglese nel Medi terraneo e 
nel mondo . Tanto più c h e gli 
a v v e n i m e n t i 'lì quest i anni 
h a n n o l iquidato per s e m p r e le 
basi di u n certo t ipo d i po l i ­
tica medi terranea e offrono 
oggi al l 'Ital ia ben al tre poss i ­
bi l i tà. Graz ie a l le lo t te e al le 
v i t tor ie doi pojxili co lon ia l i 
por la propria i n d i p e n d e n z a . 
oggi l 'Italia può condurre una 
polit ica med i t erranea n o n più 
colonia l i s ta ma di c o l l a b o r a ­
z ione e di integraz ione , t ra t ­
tando d i r e t t a m e n t e con Stat i 
-ovrani . e m a n c i p a t i dal la t u ­
tela de l l ' imper ia l i smo a n g l o ­
francese . 

A v v i a n d o s i alla conc lus ione . 
Negarv i l l e ha quindi auspicato 
che dalla cr is i di S u e z e sca 
uno s t imolo n u o v o p e r una 
polit ica di pace e di c o l l a b o ­
raz ione fra i popoli . T a l e p o ­
litica ha dei nemic i potent i 
non solo fuori d'Ital ia , m a a n -

OGGI IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

La Camera commemora 
il prof. Piero Calamandrei 

La Camera ha ascoltato ieri 
matt ina il d e c o r s o del m i n i ­
stro Mart ino, sul qua le sarà 
aperta s t a m a n e la d i scuss ione 
secondo i criteri concordat i . 
e c ioè con un oratore per ogni 
Gruppo , in mi di» che possa 
eoncludor.i'i in giornata. 

La seduta pomerdi iann si è 
aperl? con la so l enne c o m ­
m e m o r a z i o n e del prof. P iero 
Ca lamandre i , pronunziata dal 
social ista Riccardo L O M B A R ­
DI. cui si sono associati il l i ­
beralo V I L L A B R U N A . i d e . 
BUCC1ARELLI-DUCC1. per il 
P S . D . I . C H I A R A M E L L O . il 
c o m p a g n o G U L L O e il monar­
chico LUCIFERO. 

Succe . i ì i vamente . Mino s ta te 
approvate senza d i scuss ione 
var ie proposte di legge, tra 
cui la modifica de l l e n o r m e 
concernent i l 'Imposta g e n e ­
rale sul l 'entrata per il c o m ­
mercio d. Ile acque mineral i 
natural i medic inal i e da t a ­
vola . e numeros i d isegni di 
'egge concernent i ratifica e 
approvaz ione di accordi i n ­
ternazional i . già approvati dal 
Senato . 

Al lo 18.30 la seduta è tolta. 
N'olia seduta odierna , par­

leranno la matt ina gii o n o ­
revoli B.^rtesagh: (gruppo 
m i - t e ) . Bctf .nott i per il 
PSDI . Malagodi per i '.'.bo­
rali, Canta'.upo per il P N M . 

De Marsanich per il MSI. 
Macre lh o Pacciard: per i 
repubbl icani ; nel pomer igg io . 
.1 c o m p a g n o Pajetta . X e n n i e 
il d.c. Bo:::ol. 

I nuovi articoli di P. S. 
alle Commissioni del Senato 

Ieri matt ina '.a C o m m i s -
<.one Interni del S e n a t o ha 
Iniziato. ;n sode referente . 
l 'esame de l d i segno d: l egge : 
« Misure d; prevenz ione nei 
confronti de l l e persone per i ­
co lose pe-z la sicurezza e per 
la pubblica moral i tà >>. c h i a ­
m a t o a sost i tuire gli artico".! 
del Te.>to unico de l l e Ieg2: d; 
P.S. dichiarat i decadut i d a l ­
la Corte cos t i tuz ionale . 

Il re latore S c h i a v o n e (d.c . ) 
ha i l lustrato il d i s e g n o d: 
legge, basato, com'è no to , su ­
gli istituti del la diff ida, de'. 
r impatr .o obbl igato , - o r v e -
gl ianza speciale , obb l igo d: 
residenza- d iv i e to d. s o g ­
g iorno in determinat i c o ­
muni . 

Po iché la c o m m i s s i o n e Giu­
stizia. che ha iniziato l ' e same 
del progetto, ha c h i e s t o altre 
24 o r e per comple tare P e s a m e 
e presentare vari sugger imen­
ti di modif icazioni ed art ico l i . 
la c o m m i s s i o n o Interni ha de-
ciso di r inviare il segu i to del­
l 'esame al la seduta di oggi . 

che a l l ' in terno del paese . Si 
abbia il coragg io di d e n u n ­
ciare quest i nemic i , di i n c h i o ­
darli al la gogna! Il « Corriere 
de l la sera » chiede oggi al 
nostro m i n i s t r o degli Esteri di 
l iquidare il cletiriiir; c h e c i 
c o n s e n t e di non pagare i d i ­
ritti di trans i to per il p a s ­
saggio de l canale alla A s s o ­
c iaz ione degl i utenti . La 
« S t a m p a » parla di sanz ioni 
e c o n o m i c h e da appl icare a l ­
l'Egitto. S o n o le iorzo raccol­
te a t torno a quest i •< organi di 
in formaz ione .» che soffiano 
su! fuoco. Liquidi , on. Mart i ­
no, ogni sua ambigu i tà e ogn i 
Mi» r e t i c e n / a che possono f a ­
vorire tali scons iderate pos i ­
zioni . Una polit ica c o n s e g u e n ­
te di pace, di dignità n a z i o ­
nale , di d i l e sa dei nostri i n ­
teressi — ha concluso N e g a r ­
v i l l e — trova il suo pr inc i ­
pale sos tegno ne l le masse la­
voratrici i ta l iane. (l'tL'i.ti'iiii! 
rtppfdusi ri .sp-t.srrdj. 

A ma de Q e Guarig/io 
S u c c e s s i v o oratore, il r e ­

p u b b l i c a n o A M A D E O ha 
p r o n u n c i a t o un confuso e 
c o n t r a d d i t t o r i o discorso: ha 
r i c o n o s c i u t o che « l 'Egitto, 
c o m e altri popol i , è s tato l e t ­
t e r a l m e n t e s p r e m u t o » e. c h e 
« la c o m p a g n i a del cana le di 
S u e z ha lucrato cifre e n o r ­
mi »; ha a f f e r m a t o di « p a l ­
p i tare • per la sorte dei p o ­
poli o p p r e s s i e di essere c o n ­
trario al r icorso de l la forza 
a r m a t a ; ma ha sos tenuto chi-
tutt i ques t i sono aspet t i 
« s e n t i m e n t a l i , non razional i , 
de l p r o b l e m a » e che l 'unica 
cosa c h e in teressa è la •> u -
n i l a t e r a l e v io laz ione de l la 
c o n v e n z i o n e del 1H88 • da 
parte de l l 'Eg i t to , che b i sogna 
r e s p i n g e r e , a n c h e perchè a g ­
g r a v a t o da mani fe s taz ion i 
p o l i t i c h e non f a v o r e v o l i ai 
paesi a t lant i c i . C o m e v e n i r e 
a c a p o de l la s i tuaz ione? E 
qui l 'oratore ha s u g g e r i t o un 
r icorso a l la forza, non m i l i ­
tare, m a e c o n o m i c a : .sanzio­
ni . in ixiche parole . 

G U A R I G L I A (P .N .M. ) ha 
p r o n u n c i a t o u n discorso di 
t o n o assai d i v e r s o : la .situa­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e è m u ­
tata, u n a rea l tà nuova , il 
m o n d o arabo , è davant i a noi 
e n o n p o s s i a m o non t e n e r n e 
conto . B e n poco ci p o s s o n o 
r i g u a r d a r e g l i interess i fi­
nanziari de l la compagnia del 
c a n a l e e per q u a n t o r i g u a r ­
da gl i aspet t i g iuridic i d e l l a 
v i c e n d a , la c o m p a g n i a s t e n t i 
può . s e lo v u o l e , fare r icorso 
al t r i b u n a l e delI'Aja. s enza 
farli pes t i l e c o m e f o n d a m e n ­
tali in q u e s t a s i t u a z i o n e A l ­

cuni v o r r e b b o i o una totale ac­
q u i e s c e n z a ne l l ' I ta l ia al v o ­
l e r e dei suoi a l leat i at lant ic i 
ed ai loro interess i : m a gl i 
in teress i de l l ' I ta l ia sono la 
di fesa de l la l ibertà d e g l i 
sbocch i del Med i t erraneo , a n ­
c h e s e n z a v e n i r m e n o a l lo 
a l l eanze s tret te . E la l ibertà di 
n a v i g a z i o n e non ha b i - o g n o 
d e l l a c o m p a g n i a per e s s e r e 
r i spe t ta ta . 

G u a r i g l i a ha quindi s o s t e ­
n u t o c h e d o v e r e del g o v e r n o 
è t e n e r e l 'Ital ia a s s o l u t a m e n ­
te ai di fuori da ogni e v e n ­
t u a l e o p e r a z i o n e mi l i tare ; 
m a n t e n e r e l 'ades ione a l - ' A s -
s o c i a z i o n e neg l i utent i , .na 
svo lgerv i un'opera conci l ia­
tr ice . A i nos tro paese basterà 
c h e v e n g a ass icurata u n a 
b u o n a m a n u t e n z i o n e del c a ­
n a l e di S u e z e d e l l e e q u e t a ­
rif fe di t rans i to : non b i s o ­
g n e r à in a l c u n morìo coi... ._-
cìere c h e l ' ammin i s t raz ione 
dei fondi di p e d a g g i o v e n g a 
affidata a l la vecch ia c o m p a ­
g n i a e c h e si disdirà il n o ­
stro c l c o r i n q con l 'Egitto. 

Il l iberale D A R D A N E L L I . 
pur l i p e t e n d o che la n a z i o ­
na l i zzaz ione del canale è s ta to 
un at to di forza d; Nasscr . si 
è e spres so contro ogni p o s s i ­
bil ità di r icorso alla forza e 
contro la tesi c h e i pedagg i 
v e n g a n o amrmn'strat i da l la 
vecch ia c o m p a g n i a . 

Ha infine preso la parola 
il s c n . MOLE' (ind. di sin.) il 
q u a l e ha r i l evato c o m e ne l 
d i scorso pronunc ia to da M a r ­
t ino vi s iano d e l l e cose p o ­
s i t i v e e accet tabi l i e a l tre . 
i n v e c e , inaccettabi l i , c h e e v i ­
d e n t e m e n t e s o n o state p r o ­
nunc ia te per mot iv i « d i p l o ­
mat ic i »: Mart ino ha e v i d e n ­
t e m e n t e v o l u t o a n n a c q u a r e "il 
suo v i n o af fermando pr ima 
c h e il g o v e r n o ital iano ha 
tut to il d ir i t to di resp ingere 
oos iz ioni n o n c o n s o n e al n o ­
stro paese , m a c o n c e d e n d o 
troppo, al la fino, alla famosa 
so l idarietà at lant ica . Il g o ­
v e r n o tenga nrcsente — ha 
c o n c l u s o Mole — l ' insoppri ­
mib i l e des ider io di pace de l la 
op in ione pubbl ica , che e c o n ­
tro ogni forma di v io lenza e 
a fianco de : nopol; colonial i 
in lotta per la loro e m a n c i ­
paz ione . 

Conc lusa la d s c u s s i o n e . i l 
m i n i s t r o M A R T I N O ha r i s p o ­
sto agli or.ì 'or; intervenut i 

Le afTeimaz.on: sal ient i d e l -
'a repl ica s o n o le s e g u e n t i : 
1» c h e ne l l e r iunioni de l c o n ­
s igl io doi m i n s t r : non si s o n o 
m a n i f e s t a t e d i v e r g e n z e si.'IIa 
condot ta del g o v e r n o per la 
crisi o: S u e z : 2» che l 'affer­
m a z i o n e ri: Mart ino , s e c o n d o 
la q u a l e l'Italia a d c r i à a l le 
dec i s ion: del la m a r ^ ' ^ - i n z a 
i e ì r A s s o c : a 7 i n n e de^l- -"enti. 
va intesa c o m e i.?> - - - e a 
decis ioni che . comunu.i-. d o ­
v r a n n o uni formars i a l lo s t a ­
tuto de l l 'assoc iaz ione s t e - sa . 
s t a t u ' o nel q u a l e sono r i b a ­
diti i Principi de l la Carta d e l -
l 'ONU: 3) c h e il governo i t a ­
l iano partec iperà al l 'att ività 
de l l 'Assoc iaz ione degli u tent i 
ne l lo s forzo d; contr ibuire . 

r e r s u o mozzo. 
di una so luz ione 

pace ; 4) 

ì l la ricerca 
e i e rispetti 

c h e :I m m . s t r o 
d e s ì i Esteri è d'accordo con 
le cons ideraz ion i di N e g a r ­
v i l l e su u n a nol i t ica i ta l iana 
nel Medi terraneo , p n che . c o ­
m u n q u e . se s: considera il 
Pat to At lant i co por. c o m e 
« e m p h e e s t r u m e n t o d n fe sa 
ma d: col laborazione •' il»t:ca, 
risulta e v i d e n t e ;! fo i r l^men-
tale interesse che l* ques t ione 
d: S u e z ha per il Patto. 
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